
CURRICULUM PROFESSIONALE DI
CIRO BECCHETTI

Ciro Becchetti è nato ad Umbertide (Perugia) il 20 gennaio 1954. Attualmente è in
pensione dal 1 gennaio 2020.
Abita a Perugia dove ha lavorato dal 1984 prima come dirigente, poi come Direttore
Regionale  per  le  Attività  Produttive  della  Regione  dell’Umbria;  dal  1/02/2011  è
coordinatore dell’Ambito  Agricoltura  Cultura  e  Turismo e  dal  28/02/2016 fino  al
collocamento a riposo è Direttore regionale Agricoltura, Ambiente, Energia, Cultura,
Beni Culturali e Spettacolo.
Si è laureato in Sociologia nel 1977 e in Giurisprudenza nel 1981 presso l’Università
degli  Studi  di  Roma  con  il  massimo  dei  voti.  In  entrambi  i  corsi  di  laurea  ha
effettuato  studi  approfonditi  in  materia  di  programmazione  sia  sotto  il  profilo
economico sia sotto il profilo amministrativo.
La tesi di laurea in diritto amministrativo sulle programmazioni industriali svolta con
il  Prof.  Massimo  Severo  Giannini  quale  relatore  ha  vinto  il  premio  acquisto  del
Ministero del Bilancio e della Programmazione economica indetto nel 1981.
Ha frequentato la Scuola Superiore della  Pubblica Amministrazione dal  settembre
1981  al gennaio  1982.
Dopo aver lavorato dal gennaio 1982 a disposizione della Direzione Centrale della
Banca Commerciale Italiana ha scelto il lavoro nella pubblica amministrazione nel
settore della programmazione economica.
Dal 4 giugno 1984 al 1995 ha lavorato in qualità di dirigente presso l’Ufficio del
Piano della  Regione  dell’Umbria,  inizialmente,  come Dirigente  di  Settore,  quindi
come Dirigente di Ufficio.
Nel corso di  tale esperienza decennale si  è occupato di  tutte le componenti  della
programmazione  regionale  con  particolare  attenzione  agli  aspetti  relativi  alla
programmazione  integrata  di  area,  alla  programmazione  di  opere  pubbliche,  al
sostengo alle attività produttive compresa l’Agricoltura, alla valorizzazione dei beni
culturali, alla valorizzazione turistica delle risorse dell’Umbria.
Dal dicembre 1992 ha diretto lo stesso Ufficio del Piano svolgendo tra le altre la
funzione  di  coordinamento  delle  politiche  comunitarie  attuate  dalla  Regione
dell’Umbria in tale periodo.
In particolare, in materia di programmi comunitari, ha partecipato all’attuazione del
Programma  Integrato  Mediterraneo  per  l’Umbria,  ha  curato  il  coordinamento
dell’attuazione del Programma Operativo 5/b per l’Umbria per gli anni 1991 – 1994.
Nello stesso periodo ha svolto il  coordinamento della predisposizione della nuova
generazione di programmi: Il  Documento Unico di Programmazione per l’Umbria
relativo all’Obiettivo 5/b per gli anni 1994 – 1999 e il DOCUP Obiettivo 2 per gli
anni 1994 – 1996.
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Nel periodo di programmazione 2000-2006 ha permanentemente svolto funzioni di
coordinamento della gestione di tutti e tre i Fondi  Comunitari (FEOGA, FERS,FSE).
Nel periodo di programmazione 2007-2013 ha svolto  funzioni di coordinamento per
il FSE e nell’ambito della Direzione Sviluppo Economico ha curato l’attuazione di
parte del POR FERS. 
Dal 1/02/2011 è Autorità di Gestione del Piano di Sviluppo Rurale 2007/2013 fino
alla  conclusione  dello  stesso  coordinando  l’utilizzazione  di  tutti  i  fondi  FEARS.
Analogamente  è  Autorità  di  Gestione  del  Programma  Sviluppo  Rurale  Umbria
2014/2020. 
Nell’ambito  del  Coordinamento  dei  programmi  comunitari  ha  spesso  guidato,  a
livello  tecnico,  il  negoziato  con  il  Governo  italiano  e  con  gli  Uffici  della
Commissione per l’approvazione di tali programmi che è avvenuta in tutti i casi nel
novero dei primi programmi italiani.
Membro  di  tutti  i  Comitati  di  Sorveglianza  relativi  ai  programmi  sopra  citati
intrattiene permanenti rapporti di lavoro con le strutture della Commissione Europea.
Parimenti  ha  partecipato  nel  corso  dell’ultimo  ventennio  a  vari  gruppi  di
coordinamento  interregionale  in  materia  di  programmazione  economica,
programmazione negoziata, attuazione delle politiche comunitarie e  in materia di
politiche agricole e politiche per le altre attività produttive, politiche attive del lavoro
e per il turismo.
In varie occasioni ha partecipato in qualità di docente o relatore  a corsi, seminari e
convegni in materia di Programmazione Economica, Politiche e regionali, Politiche
per lo Sviluppo rurale, Politiche industriali, Fondi Strutturali.
Dal  1995 è  nominato Coordinatore dell’Area Agricoltura  e  Foreste  della  Regione
Umbria con responsabilità di coordinamento delle strutture e attività ad essa attribuite
tra cui tutte le politiche comunitarie del settore.
A  seguito  della  riorganizzazione  delle  strutture  amministrative  della  Regione
dell’Umbria dal maggio 1999 è stato nominato Direttore Regionale per le Attività
Produttive comprese tutte le funzioni in materia di agricoltura, incarico confermato
dalle successive giunte regionali con diverse denominazioni e con diversi ambiti di
competenza.
Dal 1 febbraio 2006 è responsabile della nuova Direzione Regionale per lo sviluppo
economico ed attività produttive, istruzione, formazione e lavoro.
Dal dicembre 2002 al 31 gennaio 2006 ha retto ad interim la Direzione Regionale
Cultura e Turismo, Istruzione e Lavoro.
Dal  1/02/2011  al  28/02/2016  è  coordinatore  dell’Ambito  Agricoltura  Cultura  e
Turismo. 
Dal  01/03/2016  al  collocamento  a  riposo  (1/1/2020)  è  Direttore  per  Agricoltura,
Ambiente, Energia, Cultura, Beni Culturali e Spettacolo.
Nel 2003 ha conseguito il  certificato di  formazione manageriale DGR n.  780 del
10/06/2003 per la frequenza e superamento con alto merito del corso di formazione
manageriale per Direttore Generale di Aziende Sanitarie.



E’ stato inserito nell’elenco di idonei alla nomina a Direttore Generale delle Aziende
Sanitarie della Regione Umbria con  le seguenti DGR: n. 681 del 21 maggio 2003, n.
1005 del 14 giugno 2006 e n.873 del 23 giugno 2009.
Alla luce delle esperienze maturate ha conseguito rilevanti conoscenze in materia di
programmazione  economica,  agricoltura  e  sviluppo  rurale,  programmi  relativi  ai
Fondi strutturali e rapporti con l’Unione Europea  ed in particolare in tutti gli aspetti
relativi alle politiche di sostegno e di promozione dello Sviluppo Economico in tutti
settori.
Merita segnalare che dal 1995 a fine 2019 si è sempre occupato (ad eccezione del
periodo 2006-2010) della programmazione ed attuazione delle politiche agricole e per
lo Sviluppo Rurale.

Perugia,19 gennaio 2022 Ciro Becchetti


